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Se una Funzione F(x) é continua in un intervallo chiuso e limitato (a.b) e derivabile in (a.b) allora esiste un
punto ¢ interno ad (a.b) per cui vale la relazione:
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Poiché F(x) soddisfa le ipotesi del feorema di Rolle esiste almeno un punto ¢ appartenente ad (a.b) tale che:
F(c)-0. Allora calcoliamo la derivata di F(x):
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